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di Fabrizio Casari
Managua. 28 Luglio 2019

Riavvolte le bandiere, spenti gli alto-
parlanti, le celebrazioni per il quaran-
tennaledella vittoria sandinista si sono
completate nella loro parte scenogra-
fica. Non in quella emotiva, però: la
eco di una manifestazione grande
come da dieci anni non si vedeva, lo
scorrere nelle vene di tanta mistica
ritrovata dopo l�aggressione subìta,
continua a circolare nell�aria. La respi-
rano con orgoglio i militanti sandinisti
ricompattati, che hanno visto nel 19
Luglio non solo la celebrazione dei
quarant�anni che furono ma di quelli
che verranno. Non vi saranno altre
sottovalutazioni. Si puòdire che la fine
della manifestazione abbia segnato
l�inizio della campagna elettorale più
lunga della storia nicaraguense, per-
ché si voterà nel Novembre del 2021
ma le prime mosse sono già allo stu-
dio.
Il FSLN resta il gigante con cui destra,
chiesa, Usa e UE devono fare i conti
quando sul tavolo c�è il Nicaragua.
Come se ci fosse un FSLN di lotta e

uno di governo,
sembraconserva-
re decisamente la
sua identità guer-
riglieramentrede-
lega al suo gover-
no i grandi passi
avanti nel tessuto
socioeconomico.
Radicato in ogni
angolo del Paese,
ha dimostrato di
avere forza politi-
ca e militare, di-

sciplina assoluta nei confronti del
suoComandante, fiducia cieca nella
sua leadership. Sono elementi, que-
sti, che fanno del sandinismo un
partito unico nel quadro della sinistra
internazionale; per quanto possano
darsi posizioni contrastanti, sensibi-
lità diverse, l�elemento determinan-
te, alla fine, è l�obbedienza assoluta
al suo Comandante. Come lo furono
Fidel per i cubani e Chavez per i
venezuelani, DanielOrtegaper i san-
dinisti è molto più che un leader: è il
Comandante inCapo.
I soliti alzatori professionali di so-
praccigliapotranno ritenere tuttoque-
sto un delinearsi della versione tropi-
cale del culto della personalità, un
fattore di rischio per il politicamente
corretto che sprofonda nei divani,
aspetti inaccettabile per i mai paghi
di sconfitte; ma il fatto è che Daniel
Ortega è idolatrato dalla sua gente e
vieneconsideratodal sandinismo, ed
anche oltre le sue fila, un padre della
Patria più che un Presidente.
E qui, in una parte di mondo dove i
sofismievaporano,doveconmaggior
violenza si soccombealle intemerate

golpiste della destra, il politicamente
corretto viene visto comeunesercizio
verbosoper intellettuali garantiti. Qui,
dove tra il tutto e il niente, tra pace e
guerra scorre un voto, partecipare as-
sume il valore di un gesto dovuto, di
unanobiltà ideale,mavincere è impe-
rativo categorico, è destino irremovi-
bile, capolinea del tragitto tra vivere o
perire. Sarà Daniel a guidare il suo
popolo alla prossima tornata elettora-
le, ogni eredità risulterebbe anzitem-
po. Ci si aspetta quindi una mobilita-
zione generale di tutta la destra inter-
nazionale per colpire quella che è,
senza ombra di dubbio, una icona per
la sinistra latinoamericana, l�ultimo
Comandante guerrigliero della storia
rivoluzionaria e socialista di questo
lembo di mondo.
La destra che lo sfiderà è tutta da
decifrare.Politicamenteanalfabetama
carica di odio, non ha altra idea di
futuro chenon sia la vendetta e sogna
l�intervento statunitense come pana-
cea delle sue incapacità. L�identità è
classista e razzista.Nessunprogram-
ma, nessun contenuto, nessun lea-
der. Al suo interno è scontro tra l�op-
posizione storica che raccoglie libe-
rali, conservatori, social cristiani e il
nuovo partito fondato dalla gerarchia
ecclesiale: Alleanza civica. Quest�ul-
tima sostiene di essere l�unica oppo-
sizione credibile, la sola autorizzata
a muovere sullo scacchiere politico,
mentre i partiti tradizionali non lo sa-
rebbero. Immagina il tessuto politico
del paese come un immenso inciucio
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tra sandinisti e tutte le forze politiche,
ritenendosi essa, invece, la voce au-
tentica del popolo. Che poi i suoi
dirigenti siano solo latifondisti e alti
prelati, banchieri e padroni, è solo
una fortuita coincidenza. Un luogo
strano appare il Nicaragua ad un visi-
tatore di primo arrivo: il governo fa
crescere l�economia e gli imprenditori
si dedicano a danneggiarla, il FSLN
chiede la conciliazione e la chiesa
fonda partiti e benedice golpisti.
Il discorso politico a destra langue. Di
che parlano?Di censura e repressio-
ne, di inesistenti prigionieri politici e
fantomatiche persecuzioni; invocano
sanzioni e punizioni straniere per il
proprio paese reo di non assecondar-
ne i desiderata.
Un disco rotto, alla ricerca di qualcu-
no che all�estero dia credito ad un
disegnobasatosulla reiterazionecon-
tinuata della menzogna. Del resto,
tutto si muove in funzione del denaro
che parte dagli USA e atterra qui: se
non c�è repressione non c�è resisten-
za, se non c�è resistenza non ci sono
i fondi per sostenerla. Per questo ogni
tanto inventano uno show con 30-40
persone: i media di proprietà della
famiglia corrono, inventano lamobili-
tazione, inviano i video manipolati a
Miami e i loro editori passano all�in-
casso. Principio dei vasi comunicanti
in salsa tropicale.
Circolando perManagua si avverte è
che il narrare oppositore è una truffa
ma, nonostante il clima tranquillo,
che l�aria sia più tesa e che l�incertez-
za abbia guadagnato spazio non lo si

può negare. Al-
cuni ristoratori di-
conochegli affari
vanno male ma
espongonoprez-
zi europei per i
pranzi dei nicara-
guensi. Le storie
sui locali deserti
e la gente chiusa
in casa sono
fake news: i lo-
cali sono pieni,
nei mercati i pro-
dotti straripano e
uscire da Mana-

gua il fine settimana obbliga a file di
ore sulle carreteras. Certo, la crisi
economica derivata dal tentativo di
colpo di stato ha lasciato ferite: dopo
anni di ininterrotta crescita allamedia
del 4,5 annuale, il 2019 e 2020 avran-
no il segno meno: 1800 milioni di
dollari di danni all�economia non si
ripiananocosì rapidamente in unpae-
se che ha un PIL che ammonta a un
terzo di questa cifra.
Quanto avvenuto, il timore che possa
ripetersi, ha in qualche misura disin-
centivato gli investi-
menti esteri e lagran-
de impresa (che for-
ma il 30% del PIL)
denuncia i suoi indi-
catori al ribasso.Non
così la piccola e me-
dia impresa e quelle
aconduzione familia-
re, che insieme allo
Stato contribuiscono
per il 70% al PIL. La
crisi della grande im-
presa e del latifondo
ha un sapore più po-
litico cheeconomico:
il ricorso massiccio
ai licenziamenti non ha certamente
migliorato l�economia del paese. Ma
non ci sono solo finalità di bilancio, si
tratta in buona parte di terrorismo
socio-economico. Si licenzia per ge-
nerare un senso di inquietudine col-
lettiva circa il destino dell�economia.
Non come risposta alla crisi ma per
determinarla. La famosa responsabi-
lità sociale dell�impresa giace sotto il

manuale di Gene Sharp sul golpe
blando.
Perché il tentato colpo di stato è finito
ma la dinamica sovversiva di destra,
impresa e gerarchia ecclesiale, pro-
segue. Solo si è trasformata in strate-
gia di destabilizzazione economica.
Si invita inutilmente il piccolo com-
mercio a chiudere gli esercizi, si indi-
cono scioperi generali che non rie-
scono, si lanciano allarmi su una
dimensionedella crisi economica che
è totalmente artificiosa e priva di ri-
scontri. L�intento di sovvertire il Pae-
se ha solo cambiato metodologie e
obiettivi intermedi, non certo lo spirito
e l�obiettivo finale.
La speranza della destra è che il 2020
porti nuove sanzioni statunitensi ed
europee. Che si delinei un quadro
sistemico che veda il Nicaragua an-
dare alle urne nel 2021 assediato
dalle sanzioni internazionali, con una
crescitaminore - se non con una crisi
veraepropria - e conunapopolazione
che riveda il film dell�aggressione alla
Rivoluzione conalcuni degli strumen-
ti utilizzati già negli anni �80.
Abbondano i suoi possibili candidati,

quasi tutti autonominati: stileGuaidò,
per intenderci. Alcuni leaderini im-
provvisati nutrivano ambizioni ecces-
sive ma hanno fatto male i loro conti.
Scarso lignaggio per osare la prima
fila. Perché quando le armi tacciono,
emergonodai rifugi colorochedavano
ordini nascosti; i camerieri del golpi-
smoapparecchiano,maè l�oligarchia
che si siede a capotavola.

(segue dalla prima)
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L�ambasciatore USA a Managua,
KevinSullivan, hadatoordinedi riunir-
si tutti sotto le insegne diCiudadanos
por la libertad e di scegliere il ticket
FelixMaradiaga eCristianaChamor-
ro per la sfida elettorale. Chi sono?
Maradiaga, uno dei proprietari delle
ONG golpiste, si è formato e adde-
strato negli USAeaBelgrado, dove la
Otpor gli ha insegnato le tecniche del
�golpeblando� diGeneSharp.E� intel-
ligentemaprivo di carisma, tanti soldi
mapoco popolo: dicotomia non sem-
pliceda risolvere.CristianaChamorro
è invece l�ennesimo prodotto della
nidiataChamorro�s, la famiglia oligar-
chica che ha sempre visto il Nicara-
gua come una gigantesca fattoria di
proprietà.
Compito non semplice quello statuni-
tense: provarono senza successo già
nel 2006adunificare l�antisandinismo
per impedire la vittoria di Daniel Orte-
ga. Non ci riuscirono perché ogni
tanto anche i servi si danno arie da
padroni. A Washington pensano che
oggi l�occasione sia più propiziama è
da vedere, perché il livello di litigiosità
internaalla destra vieneda lontanoed
è tutt�altro che sopito. In questo con-
testo il ruolo del MRS, riconosciuto
professionista del tradimento, rappre-
senta l�incognita più arduadel percor-
so unitario.
Gli adepti di Sergio Ramirez e Dora
Maria Tellez ufficialmente non voglio-
noCxLma fondanounasigla al giorno
per così sedersi con maggiori chan-
ches al tavolo della coalizione e rag-
granellareposti.Controllanounabuo-
na parte delle finteONG, l�alamilitare
del golpismo e i rapporti con la cosid-
detta �sinistra� europea,ma non van-
no oltre il 2% dei consensi se gli va
bene e liberali e i conservatori non gli
perdonano il passato sandinista.
A scompaginare il quadro potrebbe
arrivare il cosiddetto �Papanero�, che
al secolo è possibile identificare in
Silvio Baez, il Monsignore del golpi-
smo richiamato a Roma proprio per il
suo ruolo nel tentativo di colpo di
stato del 2018. Intercettato mentre
affermava che voleva inviare Daniel
Ortega e Rosario Murillo alla fucila-
zione e rivendicando a se stesso ed

alla chiesa l�invenzione dell�Alleanza
Civica, potrebbe inqualchemodo rap-
presentare il trade union della destra.
Colto, appartie ai Carmelitani ma è
stretto alleato dell�Opus Dei e dei
Legionari di Cristo. Espressione delle
gerarchie ecclesiali latinoamericane,
nemiche acerrime di Papa Francisco
e impregnate di ideologia fascista,
potrebbe autosospendersi dall�abito
talare per correre alla presidenza. In
fondo, mal che va, lo stipendio di
deputato èpiù alto di quello daVesco-
vo. L�ambizione politica non gli man-
ca, anzi, così come non gli fa difetto
l�ego, davvero ipertrofico.
Ma la superbia e l�arroganza di cui
dispone frena le possibili alleanze e
c�è anche da considerare che la sua
candidatura otterrebbe l�effetto di
mobilitare gli evangelici a favore del
FSLN, dato che la sua sconfitta equi-
varrebbeaduna sconfitta delle gerar-
chie ecclesiali nicaraguensi, aspetto
questo particolarmente interessante
per le chiese evangeliche.
Ma se pensa che la famiglia Chamor-
ro si farà da parte, il Monsignore
sbaglia. La candidata sarà comunque
CristianaChamorro.
Perchè è lei a poter riassumere in sè
il rapporto privilegiato con gli Stati
Uniti, la leadership della borghesia e
del latifondo parassitario del paese e
la proprietà di Ong e mezzi di comu-
nicazione, ovvero gli elementi fonda-
mentali per dare il via alla guerra per
riportare nelle mani del padronato e
nella sfera d�in-
fluenza diWashin-
gton il Nicaragua.
La campagna elet-
toralesaràunafase
dellaguerradi clas-
se che l�oligarchia
scatenerà. Welfa-
re, spesapubblica,
investimenti per la
guerra alla povertà
ed allo squilibrio
sono blasfemie in-
tollerabili: trasfor-
mare i diseredati e
dimenticati in sog-
getti di diritto poli-
tico un affronto im-

perdonabi le al la casta.
Alla fine, però, il principale problema
della destra sarà quello di spiegare
cosavorrebbero fare. I loro sedici anni
di governo, chegettarono ilNicaragua
nella miseria nera, non sono abba-
stanza lontani da scivolare verso
l�oblio.Ma comunque per il FSLNnon
sarà una passeggiata; il sandinismo
ha amici dal cuore grande ma nemici
dai denti aguzzi. Vogliono lo scalpo di
un nemicomai sconfitto e cercheran-
no ogni mezzo, lecito e soprattutto
illecito, per aver ragione dell�indoma-
bile.
Il FSLN dovrà mobilitare tutto il suo
popolo,evidenziareerivendicarequan-
to fatto. Il Nicaragua oggi è esempio
di modernizzazione ed equità socia-
le, di crescita dei diritti e limitazione
dei privilegi.
Porta luce e strade nel buio dei cam-
mini un tempo bui e dissestati, mette
tetti sulle teste di chi subiva la furia
del cielo, offre pavimenti nuovi dove
c�era terra e polvere, fa sognare il
futuro a chi prima lo temeva. Raffron-
taree ricordaresarànecessario: guar-
dare e giudicare è già prendere la
rincorsa per andare votare e stabilire,
una volta per sempre, che il sogno si
è fatto sistema e che, quaranta anni
dopo la vittoria, SandinismoeNicara-
gua sono ormai sinonimi dell�identico
animo.

altrenotizie.org
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Prologo per la presentazione di un
libro di Gabriela Luna

La posizione geografica, l�estrazione di
risorsenaturali, losfruttamentodellama-
nodoperaabassocostoelapossibilitàdi
costruire un canale interoceanico sono
stati gli assi di interesse imperialista in
AmericaCentrale.Questohainondatola
storiadellaregionedisangueeresisten-
za,quindi lacarovanadisperatadeltrian-
golo settentrionale dell�istmo è la figlia
dell�imperialismoamericano.
In Nicaragua, la sconfitta elettorale del
Frontesandinistanel1990haportatoallo
smantellamento delle conquiste sociali
della rivoluzionepopolareehaprodotto
profonde trasformazioni nella struttura
economica, politica e sociale, a seguito
dell�applicazione di numerosi pacchetti
neoliberali chehannocomportato lapri-
vatizzazione dei settori dell�economia
principalmente la riduzione della spesa
pubblica.
Ciòhacausatounadrasticadiminuzione
della qualità della vita euna riduzionedi
46 punti nell�indice di sviluppo umano,
precarizzazione del lavoro, disoccupa-
zione,esodocontadino,esternalizzazio-
ne e informatizzazione dell�economia e
un drammatico aumento della povertà,
delladisuguaglianzasocialeedella vio-
lenza. . Il panorama fino al 2007 è stato
devastanteperché,alladistruzionecau-
sata dalle guerre di liberazione, è stata
aggiuntaquestacatastrofesociale.
Dal 2007, la speranza di vita sono state
ridisegnate, con il ritorno al potere del
governosandinista, il50%dellepersone
denutrite nel paese è stato ridotto, è
stato garantito l�accesso all�istruzione
gratuitaeallasalutenellecomunitàrura-
li, riduzione della mortalità materna del
60% e mortalità infantile del 52% e dal
54%al96%dell�elettrificazionedelpae-
se.
IlNicaraguahaipiùalti indicidisicurezza
in America Centrale è il sesto al mondo
nella partecipazione delle donne negli
spazipubbliciecivili.Lavitanellecampa-
gneèstataridisegnata,dandolapriorità
evalorizzandol�economiafamiliare,che
hapermessodi ridurre le importazioni e
di essere autosufficiente al 100% in fa-
gioli, mais, uova, latte, frutta, cipolle,
peperoni,pomodoriecarni.
Questi progressi sociali non sono stati
privi di contraddizioni, in particolare la

mancanzadiunprofondocambiamento
sociale che consente la costruzione di
unmodello alternativo al capitalismo, in
cui si formanonuovi esseri umani e una
nuovasocietàingradodisuperarelecrisi
sistemichedelcapitalismo.Questacon-
traddizione è stata espressa, ad esem-
pio,nell�alleanzadelgovernoconilsetto-
re privato e la Chiesa cattolica, che si è
conclusanell�aprile2018quando i tradi-
zionali oppositori al sandinismo hanno
organizzatounviolentotentativodicolpo
di stato.
Il tentatocolpodistatoèstatosviluppato
inuncontestointernazionaleincuil�estre-
madestraeil fascismoinAmericaLatina
sisonoconsolidati. InBrasilehannoLula
inprigioneeilpresidentefascistaBolso-
naro ha apertamente incontrato la CIA.
Mike Pompeo, Segretario di Stato degli
StatiUniti,edhapalesementeaffermato
che l�obiettivodegli StatiUniti è destabi-
lizzareecambiareilgovernoinVenezue-
la, Cuba e Nicaragua, i paesi dichiarati
come �asse del male� nel continente.
L�altroobiettivodelcolpodistatoavevalo
scopo di sradicare non solo l�FSLN del
poterepolitico inNicaragua,ma il sandi-
nismonelcuoree lamemoriastoricadel
popolo. Le pratiche di dissacrare e bru-
ciare siti storici del Fronte sandinista, di
picchiare, torturare, rapire e uccidere
pubblicamente i sandinisti o bruciare le
persone,nonsononuovenellastoriadel
Nicaraguaodell�Americacentrale.
Queste pratiche esistono sin dalla con-
quista spagnola contro i ribelli indigeni,
poi applicate dai soldati statunitensi ne-
gli interventimilitari,comefeceladittatu-
ra somozista, e le applicaronoper più di
30 anni in Guatemala, El Salvador per
frenareiprogressidellerivoluzioni.Que-
stimetodifannopartedelmanualepsico-
logicodellaCIAcontro ilsandinismoche
ha sviluppato la Contra nelle comunità
rurali negli anni �80.
L�obiettivo di queste pratiche è sempre
statoquellodicreare�terrore�nellapopo-
lazioneerendereincapacelaresistenza.
La militanza sandinista sconfortata di
vedere le immagini di guerriglieri eroici
comePedroArauzPineda(figliodiAma-
daPinedaMontenegro),unadelle�Don-
nedellaCua�)bruciatopubblicamentee
sul suo corpo una bandiera sandinista.
Lagenteerainpredaalpanico,piangeva,
per strada nessuno guardava nei loro
occhi, tutto si mescolava nella propria

mente.L�obiettivoeraunaguerrapsicolo-
gicaeilpanicodadiffonderetraleperso-
ne.
Iblocchi (tranque)dellamorteeranoper
lo più costituiti da poveri socialmente
esclusi, pagati per creare il caos. Erano
luoghi incuidrogavano,rubavano,tortu-
ravano costantemente, ecc. Sono stati
supportati da giovani studenti dell�alta
borghesia, chesonousciti dacasa inun
quartiereresidenzialesenzaconoscere
la realtà dei blocchi. C�erano anche ra-
gazzipoveri�socialmentedeclassati�che
sognano l�idea del ricco, che un giorno
voglionodiventare.
Imediadominatidall�oligarchianaziona-
leedaisocialnetwork,giovanipreparati
in anticipo formati da USAID (Agenzia
per losviluppo internazionaledegliStati
Uniti) e IND (National Endowment for
Democracy-NED),attraversofakenews,
elepaginepubblicitarieecostantemente
menzogne,decontestualizzate,incorag-
giavanolaviolenzael�odioepromuoveva-
no la demonizzazione di tutto ciò che
puzzavadi sandinista, cercandodi alte-
rare il senso comune dei giovani e delle
persone.
I primi a rompere questo assedio psico-
logico e di orrore furono il sensomorale
delFrontesandinista, cioè i combattenti
storici,permostrarelaforzaorganizzati-
va e comunicativa, che si mobilitarono
per riorganizzare, comunicare,dareco-
raggio, riflettere,perchiarireciòchesta-
vaaccadendo,pensareaformarecircoli
chespiegasserolasceneggiaturadiGene
Sharp(per ilcambiodiregime), laguerra

Dire la verità come un atto rivoluzionario
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psicologica, la battaglia di ideee l�impe-
rialismo inNicaragua.
Perfornirerispostealternativeallaviolen-
zasistemicaemersadaiblocchistradali
e che stava conquistando i quartieri e in
particolarecontrolefamigliesandinistee
leistituzionipubbliche,l�unicaalternativa
era l�organizzazione locale e territoriale
per laprotezionedellefamiglie,deiquar-
tieri , città e paesi.
Le barricate di difesa nelle città, paesi e
quartierieranocostituitedamilitanti sto-
ricidelFrontesandinistadidiversegene-
razioni: bisnonni checombatteronocon
SandinoonellaformazionedellaFSLNe
controSomoza,nonni checombatteva-
nocontro lacontrorivoluzionenegli anni
�80, genitori e le madri che hanno com-
battutonegli anni �90?�dal basso�per la
difesadelleconquistedellarivoluzionee
di molti eroi anonimi.
In questa rete c�era di tutto, giovani,
anziani, venditori ambulanti, commer-
cianti,disoccupati,pensionati, impiegati
pubblici, casalinghe, ex militari, ma so-
prattutto, lavoratoridell�economiapopo-
lare. In pratica, tutti hanno imparato da
tutti,sononati leaderall�internodeiquar-
tierichenonsempreeranonellestrutture
ufficiali delFronte.
Attraverso la vigilanza, la tensione, la
difesa, la condivisione, hanno creato il
clima adatto per raggiungere il dialogo
generazionale, la formazione politica in
modocheigiovanisapesserocosasigni-
fichiSandinismo, i principi e i valori della
militanza storica e l�onere storico dietro
le azioni, della vecchia guardia e gli
anziani rispetteranno i punti di forza dei
giovaniprimadellenuovetecnologie.
La logistica di questi spazi non erano in
apparatistatalicomemolticredono;gran
parte di essi erano gestite dalla stessa
militanza e apolitici indignati dagli abusi
dei�pacifici�,chedonavanocibo,prodotti
per il vivere quotidiano o che si erano
integratinellebarricate,perchénonave-
vanomodiperfareiblocchiemobilitazio-
ne
L�elitedelNicaraguacredecheleperso-
nesiano ignoranti - �innocenti� - come le
definisce il quotidiano La Prensa - e
sottovalutalalorocapacitàdidistinguere
traleinadeguatezzedelprogettopolitico
e sociale, da un lato, e le grandimenzo-
gne ??usate dall�imperialismo yankee,
daun�altra.Pensavacherendendolavita
problematica ai nicaraguensi, questi

avrebberorichiestounnuovogoverno.Di
fattoglièandatamale,dalmomentoche
il FronteSandinistaè riuscitoamobilita-
repiùpersonedaaprileasettembre2018
che inqualsiasialtromomentodellasua
storia.
Quella situazioneèstatacomecambia-
repagina,avertrovato ipuntidi forzaedi
debolezzadelprocessopolitico,viverein
un paese capitalista con un governo
socialista, all�ombradegliStatiUniti,ma
soprattutto,hamostrato inmodotraspa-
rente il coraggio della gente del Nicara-
gua, quella senza titolo, senza auto, a
piedi, inautobus,nelquartiere,di coloro
chehannomenodaperdere, lacapacità
disacrificio,resistenzaesopravvivenza,
di dignità e forza, come la storiamostra
ancora..E�stata lasaggezzadelpopolo
a sconfiggere il colpo di stato.
Questomeravigliosolibroèstatopre-
paratoneimesisuccessiviall�esplosione
della realtà nicaraguense il 18 aprile
2018. I suoi autori ed editori sono per lo
più attivisti internazionali di solidarietà,
giornalistiericercatorichevivonoinNica-
raguaehannoassistitoalviolentotenta-
tivodirovesciareilgovernodemocratica-
menteeletto delNicaragua.
Gli organizzatori del libromiranodi con-
sentire ai lettori, educatori, giornalisti e
coloro che cercano la verità di studiare
autonomamente gli eventi del 2018 da
diverseangolazioni:dirittiumani,media,
economia, religione e geopolitica. Ciò
significa che mentre �Nicaragua 2018:
rivolta popolare o colpo di stato?� Si
consiglia di leggerlo in modo organico ,
ancheseognisingolocapitolopuòesse-
re utilizzato indipendentemente e per
scopieducativi.
Mentre il numero di vittime umane nel
tentativo di rovesciamento dell�attuale
governo inNicaraguaèmoltopiùbasso
che nella Guerra dei Contra, la grande
bugia è persino maggiore rispetto agli
anni �80.MoltepersonenegliStatiUnitie
in Europa hanno creduto nella maggior
partedellapropagandadiffusadallamac-
chinamediatica del tentativo di colpo di
stato.Ciòharesopiùdifficilemostrare la
solidarietà con i nicaraguensi, non con i
nicaraguensi ricchi e auto-esiliati che
sonostati intervistatisuCNNeBBC,ma
con i nicaraguensi semplici e vulnerabili
chevoglionovivereelavorareinpace.La
solidarietàdeglianni �80fudi fondamen-
tale importanzanel resistereallaguerra

diReagancontro la rivoluzionesandini-
sta. Nella guerra di Trump contromovi-
mentiprogressistiegoverni latinoameri-
cani, chi sarà la resistenza?
�Nicaragua2018:rivoltapopolareocolpo
distato�?unlibrochecercadiesserealla
portata di tutti, con rigorose indagini,
politicamente rilevante e opportuno per
capire..Ciò che è necessario per com-
prendereil tipodiconflittidi�quartagene-
razione�chesonostati importatidall�Eu-
ropa dell�Est e dalle regioni del Medio
Oriente in America Latina negli ultimi
anni.
Mentre lepotenzeoccidentaliapplicano
sempre più la sceneggiatura del rove-
sciamentodelgoverno;spettaaipopolidi
tutto il mondo ricostruire i movimenti di
solidarietàeconoscerelaveritàsucome
le strategie imperialiste tentano di di-
struggere il tessuto sociale e rendere la
confusioneunarma.
Il governo degli Stati Uniti ha applicato
sanzionieconomiche,finanziarieecom-
merciali contro il Nicaraguaattraverso il
famigerato ACT NICA, con l�intenzione
(comenelle esperienzepassate inCile,
Cuba, Venezuela e Nicaragua) fare in
modo che l�economia� collassa , come
dicevaHenryKissinger.
Nel frattempo,USAIDha promessomi-
lioni di dollari in più all�opposizione di
destra del Nicaragua per condurre un
conflittofuoridalleregoleecontrol�ordine
costituzionale.MentrelalottadelNicara-
gua per l�indipendenza e la sovranità è
tutt�altro che finita, il fatto che il popolo
nicaraguense abbia resistito al mostro
nel2018deveessereunafontediforzae
speranzaperipopolidituttoilpianeta.Se
ilNicaraguapuò,anche il tuopaesepuò
farlo.

GabrielaLunaèuna ricercatricenicara-
guense presso l�Istituto di ricerca e for-
mazione per lo sviluppo territoriale di
Matagalpa, inNicaragua: infodet.edu.ni
.
Prologo�Nicaragua2018:rivoltapopola-
re o Colpo di Stato?�
un libro di Alliance for Global Justice.

tortillaconsal.com

Il libro è disponibile in pdf:
www.tortillaconsal.com/
nicaragua_2018_levantamiento_popular_
o_golpe_de_estado.pdf



6 NICARAHUAC 150 - 2019

�In guerra, la verità è la prima vittima.�
(Eschilo)

Quello che di solito non viene detto...

Lacitazionedicuisopra,attribuitaall�an-
tico drammaturgo greco Eschilo, è op-
portunaerilevanteper lacrisidelNicara-
gua,dopo 2.500anni lasuastesura,non
solo perché ciò che è accaduto in Nica-
raguadall�apriledelloscorsoannononè
altro che una guerra,militare, economi-
ca, psicologica, culturale, politica, ma
anche perché la verità sulla crisi, con il
pieno sostegno di Amnesty Internatio-
nal, è stata in effetti la prima vittima.
Dallacriticaallacoperturaealle informa-
zioni di Amnesty International sulla crisi
in Nicaragua, i lettori scopriranno come
l�opinione pubblica è stata manipolata
per presentare un resoconto altamente
distortoeantigovernativodegliatti violen-
ti che hanno colpito la nazione centroa-
mericana tra aprile e settembre 2018.
Percominciare, (il primomorto fu inven-
tato) le successive prime tre persone
che morirono furono un sandinista, un
ufficiale di polizia e un passante che
tornavaacasadallavoro;leloromortinon
furono solo violente,ma segnarono an-
che l�iniziodiun tipodimorteedistruzio-
ne,attuatodall�opposizione, cheèstato
completamenteignoratodaiduerapporti
di Amnesty International: sparare per
uccidereeseminare terrore.
Altrettantodannosoil fattochel�omissio-

nediAmnestyInternationaldegliomicidi
disandinisti,odichiunquesisiaopposto
all�opposizione, è la sua insistenza nel
presentare pacifici manifestanti antigo-
vernativi,nonostanteleschiacciantipro-
vefotograficheevideochedimostranoil
contrario.
Oltre alla descrizione ingannevole dei
manifestanti come disarmati e pacifici,
Amnesty insiste anche nel dipingere le
diverseazionidell�opposizionecomeatti
legittimi di protesta civica, quando in
realtàfuronoistigatidallaviolenzaedalla
morte,comechiaramentevistoattraver-
so delle prove che appaiono in tutto il
rapporto chepresentiamodi seguito.
Alcuni dei casi noti che Amnesty Inter-
national ha trascurato includono il rapi-
mentoeil tentativodiomicidiodel leader
studentesco Leonel Morales, che ha
sostenuto i manifestanti iniziali a nome
del suo sindacato, ma è stato quasi
ucciso dall�opposizione dopo che il go-
verno ha fatto appello ad un dialogo
nazionale, che ha portato Morales a
sospendere le proteste. Un altro caso è
quello di Sander Bonilla, un membro
dellagioventùsandinistaicuirapimentie
torture,sottolasupervisionedisacerdoti
cattolici ed evangelici, sono stati dimo-
strati in video.
Ci sonomolti altri casi, presentati qui, di
vittime dell�opposizione, che sono stati
omessi o manipolati da Amnesty Inter-
national nei suoi due rapporti ufficiali.
Forse il vantaggio più importante che
questa risposta offre ai suoi lettori è
l�incoraggiamentoaverificaregranparte
delle informazioni che contrastano le
affermazioni di Amnesty International.
Questa risposta non affronta tutti i rap-
porti di Amnesty International (e si con-
centra sul secondo), ma fornisce abba-
stanza informazioni inmodoche i lettori
abbiano accesso a dati sufficienti per
scoprireunquadromoltopiùampiodella
crisi,echedipersélostessoèungrande
risultato.
Un bene di vitale importanza che le
personediventinoconsapevolidellareal-
tà chenonpossiamopiù fidarci del fatto
cheprestigioseorganizzazioniper idiritti
umani ci dicono ciò che sta accadendo
nelmondo, ilverotrionfodiquestacritica
sarebbe che i lettori vadano oltre la crisi
in Nicaragua e il ruolo destabilizzante

che Amnesty International ha avuto in
essa, perché la verità non è una vittima
solo inNicaragua,maancheovunque.
E lavera tragedianonèchenonpossia-
mopiù fidarcidiAmnesty Internationalo
dialtriperdirci laverità,macheabbiamo
rinunciato alla nostra stessa organizza-
zione, alla nostra capacità di mettere in
discussione le narrazioni dominanti, e
abbiamo scelto di fidarci ciecamente di
ciò che ci dicono. Le potenti entità.
Mentrescrivoquestoprologo,itamburidi
guerra degli Stati Uniti suonano in Ve-
nezuela, dove anche Amnesty Interna-
tionalhaavutounruolomoltodestabiliz-
zante.Edècosìchefunzionalastoria:gli
Stati Uniti scelgono un governo per il
cambio di regime, invitano i suoi benefi-
ciari -mediaglobali, organizzazioniper i
diritti umani, entità diplomatiche, altre
nazioni potenti - a diffamare il governo
eletto,eprimadiconoscerloesenzamai
prendere il tempo di esaminare le infor-
mazioni, cadiamo preda dell�incantesi-
momediatico e iniziamoadare il nostro
consensoall�intervento
Levitecontano!Tuttelevite!�Includendo
le vite di coloro le cui morti sono state
omesse da Amnesty International nei
loroduerapportisulNicaragua.Levitedi
coloroaiquali l�opposizioneantigoverna-
tivaharubato, rapito, torturato,violenta-
to, assassinato e persino bruciato in
pubblicosonoimportanti.Quindiperché
non considerare questa critica di un�or-
ganizzazione di alto profilo per i diritti
umanicomeuninvitoamettereindiscus-
sionelenarrazionidominanticheannun-
ciano invasionieoccupazioni?
Dobbiamorivendicarelanostracapacità,
il nostro dovere morale di cercare la
verità,trovarlaedifenderla,proteggerlae
far rispondere a tutti, iniziando da noi
stessi.

Questo rapporto, �rifiutando la verità�,
offre ai lettori un modo per fare proprio
questo: trovare la verità per se stessi.

Camilo Mejía Castillo: ex obiettore di
coscienzapressoAmnestyInternational

Originale
www.radiolaprimerisima.com/blogs/2258/
por-que-amnistia-internacional-esta-equi-
vocada-sobre-nicaragua/

Perché Amnesty International sbaglia
sul Nicaragua
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Il Costa Rica non smettemai di stupire.
Presentatocomelanazionelatinoameri-
cana �verde�, �ecologica� e �pacifica� per
eccellenza, ecollocatadall�Onual dodi-
cesimoposto dei paesi più felici almon-
doealprimotraquellidell�Americalatina,
lanovella�Svizzeracentroamericana�ha
peròparecchischeletrinell�armadio.Èdi
pochi giorni fa l�ennesima notizia sulle
tragiche conseguenze dell�espansione
senza controllo delle monocolture su
larga scala. Insegnanti e studenti della
scuola primaria �La Ceiba� di Platanar,
distrettodiFlorencia,sonorimasti intos-
sicati a causa della fumigazione con
pesticididellapiantagionediananasBella
Vista che circonda la scuola. Delle 22
personechehannocominiciatoadavere
mal di testa, nauseae vertigini, 16 sono
bambini che frequentano la scuola.
ACongodiGuácimo,provinciadiLimón,
gliabitantisubisconoognigiornoglieffet-
tidell�esposizioneallefumigazioniaeree
dipesticidi,mentrenellascuola�ElJobo�
di Los Chiles, gli studenti sono stati
esposti per anni a sostanze agrotossi-
cheusatenellepiantagionidiananasche
circondavano l�edificio scolastico, solo
per faredueesempi.
Tutto ciò avviene sotto gli occhi delle
autoritàchedaunapartepromuovonola
Costa Rica come un paradiso in terra e
dall�altra non si sforzano nemmeno per
fissare distanze minime tra una pianta-
gioneeleareeabitate,néperregolamen-
tare le fumigazioni con pesticidi in pros-
simitàdicentriabitati,scuoleeospedali,
néperproteggerelapopolazionedauna
sempre più pressante campagna delle
multinazionalichecontrollanoilmercato
mondiale delle sementi e dei pesticidi,
perl�aperturaincontrollataallecoltivazio-
nitransgeniche.Benpochisannopoiche
laCostaRicahavantatoilrecordmondia-
le nel consumo di pesticidi per ettaro
(18,2kg/Ha). Durante il 2017 sono stati
importati 18,6 milioni di chilogrammi di
principiattivi,unatonnellatainpiùdell�an-
noprecedente(fonteSfe).
Nel2018lanazionecentroamericanaha
importato insetticidi,erbicidie funghicidi
perun totaledi155milionididollari, vale
a dire il 23,5%del totale importato dalla
regione centroamericanaedaPanama
(fonteSieca).Anchesenonsiraggiungo-

no certo i livelli di criminalizzazione e
persecuzionedinazionivicinecomel�Hon-
duraseilGuatemala,chidifendelaterra
eibenicomuninonhavitafacile.Secon-
do il movimento ecologista costaricano
(Fecon) in quasi 40 anni (1970-2019) si
sono registrati almeno26omicididiper-
sonevincolatealla lottaper l�ambiente. Il
criminepiù recenteèstatoperpetrato lo
scorsomarzocontroildirigenteindigeno
edifensoredei territori del popoloBribri,
Sergio Rojas Ortíz. Dopo sei mesi il
delitto rimaneancora impunito.

Antisindacalismoduro
Ma in Costa Rica non si fa solo a pezzi
l�ambiente.Lanazionecentroamericana
èanchetra lepiùantisindacalidell�intero
continentelatinoamericano.Secondodati
delMinisterodellavoro(2015)soloil10%
deilavoratorièiscrittoaunsindacato.Nel
settorepubblico,dovelavorasolamente
l�8% degli occupati, il 34% è sindacaliz-
zato, mentre nel settore privato, che
raccoglie il restante 92% di lavoratori e
lavoratrici,lapercentualeèinferioreal3%
e il diritto alla libertà sindacale e alla
contrattazione collettiva (Conv. 87 e 98
dell�Organizzazione internazionale del
lavoro,Oil) èpraticamente inesistente.
Uno dei settori più combattivi è quello
dell�istruzione.L�annoscorso l�Associa-
zione nazionale degli educatori e delle
educatrici (Ande) è stata la punta di
lanciadiunmovimentopopolareche,per
tremesi,habloccato ilpaesecontrouna
riformafiscaleimpostadalgoverno.Meno
di un anno dopo, il settore istruzione è
ancora inpiazza,questavoltaperdifen-
dere il diritto allo sciopero.
Nell�ottobre2018, ilpresidentedelparla-
mento, Carlos Ricardo Benavides, pre-
sentòundisegnodilegge(numero21049)
il cui obiettivo era quello di restringere il
diritto di sciopero. Un mese dopo, la
deputataconservatriceYorleniLeónpre-
sentóunnuovodisegnodi legge(21097)
in cui si negava tale diritto a settori
considerati �essenziali�, traquesti l�istru-
zionepubblica.Venivanoinoltreapplica-
tedetrazionisalarialiaqueilavoratoriche
avesseroaderitoaunoscioperodichiara-
topoi illegaledalleautoritàesidecretava
la proibizione di scioperare contro le
�politichepubbliche�.
Il 9 agosto di quest�anno i due disegni

sono stati accorpati e la nuova legge è
stata alla fine approvata contro venti e
maree. La piazza ha reagito. LaAnde e
altre organizzazioni del settore hanno
decretato uno sciopero intermittente e
indefinito e hanno chiesto l�intervento
immediatodeldirettoredell�Oilperaprire
un tavolodi trattativa.
�Cisiamoriunitieabbiamoraggiuntovari
accordi, tra cui quello di escludere il
settore istruzione da quelli considerati
essenziali.Purtroppoinparlamentosono
poi state presentate varie mozioni che
hanno modificato il testo dell�accordo.
Non ci hanno lasciato altra scelta e
siamotornati inpiazza�,raccontaGilber-
toCascante, presidente dell�Ande.
Leorganizzazionidisettorehannoinoltre
presentatounricorsopersollevareque-
stione di legittimità costituzionale della
nuovaleggeapprovatainprimaletturanei
giorniscorsi.Perfarlohannodovutorac-
cogliere le firme di dieci deputati e pre-
sentarericorsoallaCorteCostituzionale,
che ora avrà 30 giorni per pronunciarsi.
�Non possiamo cedere, non possiamo
perdere il diritto di scendere in piazza a
protestare quando vogliono togliere la
dignitàalavoratorielavoratrici.Nonpos-
siamoperdere il diritto di sciopero cheè
un diritto costituzionale�.

I soliti noti
Per Cascante ciò che sta accadendo,
nonsolo inCostaRicamanellamaggior
partedeipaesidell�AmericaLatinaedel
mondo, fa parte di �un piano macabro�
orditodalFmi(Fondomonetariointerna-
zionale),dallaBancamondialeedall�Oc-
se(Organizzazioneper lacooperazione
elosviluppoeconomico). �Criminalizza-
no la protesta sociale, precarizzano la
sanità e l�istruzione e ci trasformano in
manodoperaabassocostoespostaallo
sfruttamento.Siamodifronteaunmodel-
lo chepeggiora la qualità della vita delle
persone, toglie il diritto alla salute, al-
l�istruzione e a un lavoro dignitoso e
contribuisceadarricchire ancoradi più i
colossi economici nazionali e multina-
zionali�.Un�offensivachegodedelsoste-
gno pressoché assoluto dei principali
organi d�informazione, comeparte inte-
grante della campagna di stigmatizza-
zione e criminalizzazione dei lavoratori
organizzati e della protesta sociale.

Costa Rica: proibito scioperare
di Giorgio Trucchi
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Dichiarano stato di massima allerta

Manifestazione davanti alla Corte Su-
prema di Giustizia

Tegucigalpa, 27 agosto
Donneprovenientidavarieregionieterritori
e che fanno parte dell�Assemblea delle
�mujeresluchadoras�1dell�Honduras,sisono
riunite lo scorso 21 agosto di fronte alla
Cortesupremadigiustiziaperdenunciareil
saccheggio sistematico di territori e beni
comuni, la criminalizzazione della prote-
sta, lapersecuzionegiudiziariacontroatti-
vistideidirittiumani, lamilitarizzazionedei
territori, il razzismo e la violenza contro le
donne.
Il 28giugno,adieci annidal colpodiStato
che cambiò la storia dell�Honduras, più di
1.200donneecirca350bambiniebambine
appartenenti a sei popoli originari si sono
riunitenelterritoriogarifunadiVallecitoper
rafforzarelapropriamemoriastoricaeper
riflettere,articolarelotteelanciareungrido
contro la violenza strutturale che le oppri-
me.
Da questo incontro è nata l�Assemblea
delle �mujeres luchadoras� dell�Honduras,
unospaziopercontinuareadapprofondire
erafforzarepropostepolitichecheabbiano
comeobiettivoquellodi �trasformare radi-
calmentelarealtàhonduregna, l�esercizio

dellapoliticaecreareproposteantirazziste,
antipatriarcalieanticapitaliste�,recitailMa-
nifestodell�assemblea.
�DobbiamocostruireunaltroHonduras.Noi
donne ribelli stiamocombattendoedifen-
diamo i territori e i beni comuni, come nel
caso di Vallecito che difenderemo con le
nostre vite. Dobbiamo costruire un altro
mododigovernare,perchénonsi trattadi
andareincercadiunapoltrona,madifarsí
chelepersonesianoascoltateeconsulta-
te, che non regni più l�impunità, che si
smettadimilitarizzarel�interopaese,chesi
smettadireprimere,perseguitare,uccide-
re.Dobbiamocostruireunnuovomodello
scacciandoquestoregimeillegaleeillegit-
timo. Non è possibile che non ci si possa
muovereliberamenteperlapauradiessere
attaccate e assassinate. Non è possibile
che la nostra vita sia sempre in pericolo e
che ci restino solo due opzioni: quella di
emigrareodirimanerequiedessereucci-
se�,haaffermatoMiriamMiranda,coordina-
tricedellaOfraneh(Organizzazionefrater-
nalenerahonduregna).
Attualmente,diversiterritorisonominaccia-
tidaattivitàestrattive,dall�espansionedelle
monocultureedaprogettidisviluppoener-
getico e turistici. Le donne sono quelle
maggiormenteesposteechesubisconola
maggiorquantitàdi attacchievessazioni.
GuapinolaTocoa,RíoBlanco in Intibucá,

Mobilitazione delle �mujeres luchadoras� in Honduras
LaTigraaFranciscoMorazán,Alemaniaa
El Progreso, Chinda e altre comunità a
SantaBarbara,AzacualpaaCopán,Zaca-
te Grande, Valle e Choluteca nel sud del
paese,leterregarifunaelaMosquitia,sono
iprincipaliterritoriecomunitàsottoassedio.
Le donne �luchadoras�dichiarano stato di
massima allerta e accompagnano, insie-
mealCopinh(Consigliocivicodelleorganiz-
zazionipopolarieindigenedell�Honduras)e
adaltreorganizzazionialleate,lalottaperla
giustizianelcasodiBertaCáceres,assas-
sinata inmarzo2016.Quasinovemesi fa,
settepersonesonostatedichiaratecolpe-
voli dell�omicidio ma il tribunale non ha
ancoraredatto,némotivato lasentenzadi
condanna. Inoltresicontinuaarimandare
l�iniziodelprocessocontroRobertoDavid
Castillo,expresidentediDesarrollosEner-
géticos SA (Desa) - azienda titolare della
concessioneperl�usodelleacquedelfiume
GualcarqueedelprogettoidroelettricoAgua
Zarca- incriminatocomeautoreintellettua-
ledell�omicidiodiBertaCáceres.
�Oggisiamoquiperchiederegiustiziaper
l�omicidiodiBertaCáceres,peresigere la
libertà dei prigionieri politici, per dire a tutti
che costruiremo un altro paese, un altro
modello,un�altravita�,haconclusoMiran-
da.

diGiorgioTrucchi

Aveva 56 anni ha lavorato al Comune di
ManaguaeraunmilitantestoricodelFronte
Sandinista. Padre di quattro figli, nonno,
amicodi tutti, ungrandeessereumano.
Il29giugno2018,quandosistavadirigendo
versosua figliaesuonipote.
Erastatorapitoquandohaprovatoapassa-
re il blocco dei cosidetti pacifici nella città

di Jinotepe, nel fallito colpo di stato.
Era stato sequestrato da delinquenti as-
sassini che sono rimasti nelle quiete di
Jinotepe causando terrore e violenza, in
particolarenelsettoreCuatroEsquina.
La tortura era durata giorni, con la pelle
bruciata, senza cibo e acqua. Sempre
legato,impregnatodisostanzechimichee
incendiarie.Avevasempre
unapistolapuntataallate-
sta, giorno e notte, ogni
tantoquandosiaddormen-
tava, sparavano vicino al
suocorpoperaumentare
lagiàatrocetorturapsico-
logica.Icriminalidecisero
di dargli fuocodavivo. Lo
hannobruciatovivo.
Gli assassini lo fecero a
pezzi e lo nascosero, in
una (discarica) dietro al
collegioSanJosèdiJino-
tepe.

In onore del compagno Bismarck Martínez
Ilsuocorpointrovabilepermesi;finalmente
uno degli aguzzini, espatriato, come era
previstopertuttiicriminalidelgolpe.Forse,
mossodapietàodaaltro,haspiegatodove
era stato buttato.
NoPudieron
NiPodran


